
IL REGALO 

sketch di Velise Bonfante 

 

Corto teatrale della durata di circa 20 minuti, appositamente pensato per i ragazzi 

della scuole medie affinché tutta la scolaresca abbia una parte da recitare. 

I personaggi, circa 20 - 25, variano in base al numero degli alunni disponibili. 

 

 

Scena: L’interno di un’abitazione, il cortile esterno e l’interno di un’altra casa. 

Necessaria una bella scatola, che si possa aprire e sul coperchio un bel fiocco. 

 

Personaggi: 

                FAMIGLIA  BIANCHI            FAMIGLIA ROSSI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Armando - amico di Pierino - Scatola col regalo 

Claudio - amico di Pierino  

Matteo - Amico di Renato 

Federica - amica di Teresina  

Loredana - amica di Teresina  

Laura - Amica di Teresina  

Luciana - Amica di Francesca 

e volendo altri amici. 

 

********** 

 

Quando inizia la scena i nonni sono nel cortile a giocare a carte. 

In casa Bianchi, il papà o telefona, o finisce la colazione, o legge il giornale. 

In casa Rossi, Francesca studia e la nonna lavora a maglia. 

 

 

NEL CORTILE (i 3 nonni giocano a carte). 

Nonno Piero) Tutti gli anni ne passa uno. 

Nonno Mario) Non pensarci Piero, la nostra classe è una classe di ferro. 

Nonno Aldo) Ferro un po’ arrugginito, mi fanno male tutte le ossa. 

campanello 

entrata 

   in  CORTILE  

Nonno Piero 

 Nonno Mario 

Nonno Aldo 

giocano a carte 

 

  La nonna Palmira Bianchi 

  La mamma Bianchi 

  Il papà Bianchi 

  Pierino 

  Luisella amica di Francesca 

  Mariuccia  

  Teresina 

 

  La mamma Rossi 

  La nonna Virginia Rossi 

  Francesca - amica di Luisella 

  Renato - Fratello di Francesca 

campanello 

entrata 

uscita per orto, cucina, camere uscita per orto, cucina, camere 



FAMIGLIA ROSSI 

(Francesca è seduta a studiare, la nonna Virginia lavora a maglia.) 

 

FAMIGLIA BIANCHI 

Papà) Ora, nel recarmi al lavoro, andrò a comperare un bel regalo alla mia mamma 

che oggi compie gli anni, per fortuna mi sono ricordato, le farò una bella 

sorpresa (esce). 

Nonna Palmira) (Entra in scena zoppicando) La mia artrite non mi dà pace. Gli anni 

sono tanti e continuano ad aumentare. Proprio oggi è il giorno del mio 

compleanno. (Al pubblico) Chissà se qualcuno dei miei familiari si ricorderà 

che oggi compio gli anni? 

Pierino) (Entra con dei libri, li appoggia sul tavolo e si siede) Ciao nonna. 

Nonna) Ciao Pierino, che giorno è oggi? 

Pierino) (Pensando) Oggi è sabato, nonna. 

Nonna) (Dispiaciuta) Lo so che oggi è sabato (cambia tono) vieni ad aiutarmi 

nell’orto? 

Pierino) Non posso proprio, non ho tempo in questo momento. 

Nonna) Che cosa stai facendo di così importante, Pierino? 

Pierino) Devo studiare. Lunedì ho il compito in classe, vorrei ma non posso aiutarti. 

Nonna) (Al pubblico) Quando si chiede un piacere ai ragazzi, hanno sempre la scusa 

dello studio. Va bene, pazienza, vorrà dire che andrò da sola nell’orto a 

raccogliere la verdura per fare il minestrone (esce). 

(Suonano alla porta e Pierino va ad aprire) 

Claudio) (Entrando) Ciao Pierino. 

Pierino) Ciao Claudio, che fai da queste parti? 

Claudio) Sono venuto a chiederti se vuoi venire a giocare con noi al pallone. Ci 

manca il portiere. 

Pierino) Vengo subito. Mi infilo le scarpe e arrivo. 

Claudio) Ti aspetto, fa alla svelta (esce). 

Pierino) Due minuti e arrivo (prende le scarpe). 

(Suonano di nuovo alla porta e Pierino va ad aprire) 

Armando) (Entra con una bella scatola in mano, sul coperchio un bellissimo fiocco) 

Ciao Pierino. 

Pierino) Ciao Armando, (guarda incuriosito la scatola) che bella sorpresa. Che fai da 

queste parti, sei venuto a trovarmi? 



Armando) Sono venuto a portarti il regalo per il tuo compleanno. 

Pierino) Veramente Armando, io gli anni li compio il mese prossimo. 

Armando) Appunto, siccome il mese prossimo io non ci sarò per festeggiarti, devo 

andare all’estero con i miei genitori, ho pensato di portartelo adesso il regalo.  

Pierino) Grazie, grazie Armando, che pensiero gentile hai avuto, ma non era il caso 

che ti disturbassi. 

Armando) (Porgendogli la scatola) Prendi Pierino, questa è per te con tanti auguri. 

Pierino) Grazie, troppo gentile, ti fermi? Posso offrirti un bicchiere d’aranciata? 

Armando) Non posso fermarmi, devo andar via subito che mi aspettano, ciao (esce).  

Pierino) Ciao ciao, e ancora tante grazie (Rimasto solo apre la scatola) Ricette - LA 

CUCINA CINESE (Ripete perplesso) LA CUCINA CINESE? Che strano. 

Chissà come mai l’Armando ha pensato di farmi un regalo simile? LA 

CUCINA CINESE! Mah! (Appoggia la scatola, sistema i libri ) 

Mamma) (Entra con uno strofinaccio per la polvere, vede Pierino con i libri in 

mano) Che bravo il mio Pierino, una volta ogni tanto ti vedo studiare, (guarda 

incuriosita la scatola) Cosa c’è in questa scatola, un regalo? Un regalo per me? 

Pierino) Certo mamma, (le dà la scatola) tu dici sempre che non ti regalo mai nulla, 

ecco, prendi (Al pubblico) per la verità io non so proprio cosa farmene di un 

regalo simile. 

Mamma) Grazie, grazie, (apre la scatola) LA CUCINA CINESE? Cosa ti è passato 

per la testa Pierino, come mai sei andato a comperare un libro simile, lo sai che 

noi mangiamo solo alla bresciana, piatti semplici e digeribili.  

Pierino) Non ti piace il mio regalo mamma? 

Mamma) Certo, bellissimo, grazie, dove stai andando, hai già finito di studiare? 

Pierino) Mi stanno aspettando al campo sportivo per giocare al pallone, studierò dopo 

(esce). 

Mamma) Alcune volte mio figlio Pierino è molto strano. LA CUCINA CINESE! 

Mah! 

Mariuccia) (Entra) Come mai scuoti il capo, mamma? Cos’hai, mamma. E questa 

scatola? Sembra un regalo. 

Mamma) È un regalo per davvero, è un regalo che mi ha fatto tuo fratello Pierino. 

Mariuccia) Come mai ti ha fatto un regalo? (Apre la scatola).  

Mamma) Non so proprio, alcune volte tuo fratello Pierino si comporta stranamente. 

Mariuccia) Puoi ben dirlo, cosa gli è venuto in mente di regalarti LA CUCINA 

CINESE.  



Mamma) (Sfogliando il libro) Spinaci fritti con caglio vegetale - Pollo al curry con 

succo di cocco - Cubetti di carne in salsa di fagioli di soia - Vermicelli rosa con 

salsa di pesce persico. 

Mariuccia) Spero proprio, cara mamma, che non ti venga in mente di provare simili 

ricette (contrariata) solo il pensiero mi fa venire il voltastomaco. 

Luisella) (Entrando preoccupata) Ciao mamma, ciao Mariuccia. 

Mamma) Ciao Luisella, cosa hai che mi sembri molto preoccupata?  

Luisella) Devo fare un regalo alla mia amica Francesca, devo ricambiare la sua 

gentilezza, lei mi ha dato alcune lezioni di musica e vorrei ricambiare con un 

bel regalo. 

Mariuccia) Alla tua amica Francesca piace far da mangiare? 

Luisella) Certo, ti dirò di più, le piace cucinare, provare ricette nuove, fare 

esperimenti. 

Mamma) (Offrendole la scatola) Ho io la soluzione, Luisella cara, portale questo, 

così risparmi pure. 

Mariuccia) Che bella idea. Questo è proprio il regalo giusto che fa per lei.  

Luisella) (Apre la scatola) LA CUCINA CINESE? (Sfoglia il libro) Germogli di soia 

con lattuga fritta - riso alla cantonese. Che bella idea hai avuto mamma, vado 

subito a portarglielo (esce). 

(Luisella esce nel cortile e va nell’altra casa, nel passare saluta i nonni che 

ricambiano il saluto, si ferma a chiacchierare un poco con loro, poi va da 

Francesca.) 

(Mentre Luisella è in cortile, in casa Rossi nonna Virginia ripone il lavoro a maglia 

ed esce per andare a trovare un’amica.) 

Mariuccia) Io invece vado dalla mia amica Angela a riportarle il libro che mi aveva 

prestato (esce dall’ingresso). 

Mamma) (Prosegue a spolverare) Ciao, ciao. 

Teresina) (Entra) Ciao mamma, ricordati che oggi compie gli anni la nonna. 

Mamma) La nonna?  

Teresina) Certo, la nostra nonna, dovremo farle un bel regalo (si siede e inizia a 

studiare). 

Mamma) Fare i regali è sempre un bel problema, ora vado a fare le spese al mercato e 

le comprerò qualcosa, menomale che ti sei ricordata Teresina. (esce) 

(Suonano alla porta e Teresina va ad aprire. Entrano Federica, Loredana e Laura, si 

salutano) 

Federica) Siamo venute per ripassare la lezione di matematica. 



Loredana) Io devo rimediare assolutamente ad un brutto voto. E devo anche imparare 

una poesia a memoria. 

Laura) Invece io non ho ben capito la lezione di ieri.  

Francesca) Accomodatevi, accomodatevi. 

(Le ragazze si mettono a studiare.) 

 

FAMIGLIA ROSSI 

Luisella) (Entrando) Permesso. 

Francesca) Ciao, Luisella. 

Luisella) Ciao Francesca, sono venuta a portarti un piccolo regalo, per 

contraccambiare il favore che mi hai fatto, sei stata proprio gentile a darmi 

alcune lezioni di musica. 

Francesca) Non era assolutamente il caso, io l’ho fatto ben volentieri, (prende la 

scatola) non dovevi disturbarti così, Luisella. 

Luisella) Nessun disturbo, proprio nessun disturbo, anzi per me è stato un piacere, 

ciao ciao (esce e torna a casa sua, si siede con le altre a studiare). 

Francesca) (Apre la scatola) LA CUCINA CINESE? (sfoglia il libro) Cavolo cinese 

con noci di mogano? E io cosa me ne faccio di un regalo simile? Lo regalerò a 

mio fratello che sta frequentando la scuola di cuoco. A lui piace far da 

mangiare bene. (Chiama) Renato, Renato. 

Renato) (Entra) Cosa c’è Francesca. 

Francesca) Renato, voglio farti un bel regalo. 

Renato) E come mai vuoi farmi un bel regalo? 

Francesca) Dici sempre che non ti regalo mai nulla, prendi, questo è per te (gli dà la 

scatola) Mi sono stancata di leggere, dì alla mamma che vado da una mia 

amica e tornerò ora di cena (esce). 

Renato) Va bene, grazie del regalo. Che bella scatola, chissà cosa contiene, sono 

proprio curioso di vedere (la apre) LA CUCINA CINESE? (sfoglia il libro) 

Petti di pollo con salsa alle mandorle dolci - Galantina di pesce col mais (Al 

pubblico) - Va bene che a me piace cucinare, ma proprio in cinese! Inoltre, è 

difficile trovare questi ingredienti! 

Mamma) (Entra con la scopa) Ciao Renato, cosa hai in mano e che bella scatola! È 

un regalo?  

Renato) È proprio un regalo e se vuoi lo regalo a te mamma. 

Mamma) A me? E perché? 



Renato) Dici sempre che non ti regalo mai niente, prendi. Ah, mi ha pregato 

Francesca di avvisarti che lei sarebbe andata da una sua amica. 

Mamma) Grazie grazie (Apre la scatola) A che ora torna Francesca? 

Renato) Probabilmente tornerà per ora di cena. 

(Suonano alla porta e Renato va ad aprire, entra Matteo, la mamma legge il libro) 

Matteo) Ciao Renato, vieni a giocare al pallone? 

Renato) Ora? 

Matteo) Certo, ci siamo proprio tutti, dobbiamo dare la rivincita a quelli scalcinati 

dell’altra classe, loro si credono dei campioni. Manchi solo tu, dai vieni, 

andiamo, 

Renato) (Alla madre) Mamma, ora devo andare a giocare al pallone, 

Mamma) E studiare? 

Renato) Dopo. Ora devo andare. Non hai sentito? Sono praticamente obbligato, 

dobbiamo dare la rivincita, sarò anch’io a casa per ora di cena.  

(Escono entrambi.)  

Mamma) Va bene, va bene, ciao. 

(La mamma continua a sfogliare perplessa il libro. Suonano alla porta e va ad 

aprire.) 

Mamma) Ciao Luciana. 

Luciana) Buongiorno, sono venuta a trovare Francesca, c’è Francesca? 

Mamma) No, non c’è, mi dispiace, è andata da una sua amica. 

Luciana) Ma che bella scatola? Pensi signora che oggi è il compleanno della mia 

mamma e non so proprio cosa regalarle. 

Mamma) Luciana, alla tua mamma piace cucinare? 

Luciana) Moltissimo, prepara certi pranzetti, solo il pensiero mi fa venire l’acquolina 

in bocca.  

Mamma) Allora cara Luciana, regalale questo libro, le piacerà di sicuro. 

Luciana) (Sorpresa) E lei? 

Mamma) Per la verità l’hanno regalato anche a me e non mi serve, io sono molto 

tradizionale nel far da mangiare, prendi e porgi gli auguri alla tua mamma 

anche da parte mia.  

Luciana) (Prendendo la scatola) Grazie, chissà come sarà contenta la mia mamma 

(esce). 



(La scena resta vuota alcuni attimi mentre la mamma va avanti a scopare, nella 

FAMIGLIA BIANCHI le 3 amiche di Teresina salutano e se ne vanno con Luisella. 

Teresina resta sola e prosegue a studiare. ) 

Nonna Virginia Rossi) (Entra con la scatola) Guarda che bel regalo mi ha fatto la 

mamma di Luciana, (apre la scatola) LA CUCINA CINESE. 

Mamma) Come mai ti ha fatto un così bel regalo, la mamma di Luciana? 

Nonna Virginia) Non lo so proprio, ero andata a bere il caffè e a fare due parole con 

sua suocera, lei è entrata e mi ha detto: “Tenga, le faccio un bel regalo” e mi ha 

dato questa bella scatola. Guarda: è proprio bella!  

Mamma) Non mi sembra un regalo molto speciale.  

Nonna Virginia) Però la scatola è un gran bella.  

Mamma) Sulla scatola non si può dir nulla, è veramente bella.  

Nonna Virginia) Mi sono ricordata che oggi compie gli anni la Signora Palmira, la 

nostra vicina di casa, quasi quasi lo regalo a lei, facciamo bella figura e 

risparmiamo pure. Che ne dici? 

Mamma) Buona idea. 

Nonna Virginia) Vado subito a portarglielo (esce, attraversa il cortile, saluta i 

nonni). 

 

NEL CORTILE 

Nonna Virginia) Sempre a giocare a carte, voi. Che buon tempo. 

Nonno Piero) Non è buon tempo, nonna Virginia. 

Nonno Mario) Giocando a carte, teniamo esercitata la memoria. 

Nonno Aldo) Ce l’ha ordinato il dottore di tenere esercitata la memoria. 

Nonna Virginia) Magari fossero tutte così le ricette del dottore (entra nell’altra casa). 

 

FAMIGLIA BIANCHI 

Nonna Virginia) Ciao Teresina, c’è tua nonna Palmira? 

Teresina) È nell’orto che raccoglie le verdure per fare il minestrone.  

Nonna Virginia) Mi sono ricordata che oggi compie gli anni e così le ho portato un 

bel regalo. 

Teresina) Che pensiero gentile, vuole che le chiami la nonna? 

Nonna Virginia) No, non farle perdere tempo, dalle il regalo quando rientrerà in casa 

e ricordale che è da parte mia, ciao Teresina (esce dal cortile e torna a casa 

sua dove si siede a cucire). 



 (Teresina apre la scatola e guarda il libro, suonano alla porta e va ad aprire) 

Armando) (Entrando) Ciao Teresina, c’è Pierino? 

Teresina) È andato a giocare al pallone, cosa volevi da Pierino? 

Armando) Prima gli ho portato il regalo per il suo compleanno. 

Teresina) (Interrompendolo) Pierino gli anni li compie il mese prossimo. 

Armando) Lo so, lo so, ma poiché devo andare via per un po' di tempo, per la 

precisione all’estero con i miei genitori, ho pensato di portargli il regalo in 

anticipo.  

Teresina) Che pensiero gentile che hai avuto, Armando. 

Armando) Però è successo un pasticcio. Mi sono confuso con il regalo che dovevo 

fare a mia zia, così mi servirebbe di ritorno la scatola che ho portato prima. Dì 

a Pierino che il suo regalo gli e lo porterò domani. Dov’è la scatola? 

Teresina) La scatola? Quale scatola? 

Armando) Eccola qua, (indicandola) questa (fa per prenderla). 

Teresina) Questa scatola? Ti sbagli Armando, questa scatola è il regalo della Signora 

Virginia per mia nonna Palmira che oggi compie gli anni. 

Armando) (La prende e la apre) È proprio questa. LA CUCINA CINESE, sono 

sicuro, questo non è il regalo per la tua nonna, questo è il regalo per mia zia.  

Teresina) Che stai dicendo? 

Armando) Sto dicendo che mi sono sbagliato e che ho portato la scatola sbagliata, 

sono entrambe identiche, ma una conteneva il regalo per Pierino e l’altra il 

regalo per mia zia. 

Teresina) Non capisco. 

Armando) Te lo rispiego. Questa scatola è il regalo per mia zia. Guarda: LA 

CUCINA CINESE. A mia zia piace cucinare, sperimentare in cucina, ed è 

proprio per quello che le regalo questo libro. Anche se, a dire tutta la verità, 

questo libro in origine, è stato regalato alla mia mamma, poiché lei non lo usa 

abbiamo pensato di regalarlo alla zia.  

Teresina) Scusa se insisto Armando, però ti stai sbagliando di grosso. Questa non è la 

tua scatola. 

Armando) Non mi sbaglio affatto (prende la scatola giusta e fa per uscire) sono più 

che sicuro. Questa è la mia scatola. 

Teresina) (Gli prende una manica e lo ferma) Fermo Armando, guarda che c’è un 

errore di sbaglio, ti garantisco che questo è il regalo per mia nonna.  

Armando) (Deciso) E io, cara Teresina, insisto a dire che questo è il regalo per mia 

zia. Perbacco, sono più che sicuro (esce con la scatola). 



Teresina) (Rimasta sola) Robe da matti. Incredibile. Ed ora? Cosa dico alla mia 

nonna? (si siede e riprende a studiare). 

Mamma) (Rientrando con delle borse della spesa) Oh, mi sono proprio dimenticata 

di comperare il regalo per il compleanno della nonna. 

Teresina) A proposito di regalo, lo sai mamma che oggi è successo proprio una cosa 

strana. 

Papà) (Entrando con la scatola nascosta dietro la schiena, sente le ultime parole) 

Anche a me oggi è successa una cosa molto strana. Ora vi racconto. Stavo 

andando a comperare il regalo alla nonna che oggi compie gli anni, quando ho 

incontrato la zia dell’Armando. Ma si... l’Armando, l’Amico di Pierino, quello 

che andrà all’estero con i suoi genitori. 

Mamma) E allora? 

Papà) Allora, così parlando, alla zia dell’Armando, ho detto che la nonna oggi 

compiva gli anni, mi ha detto di non preoccuparmi che al regalo avrebbe 

pensato lei. Non indovinerete mai cosa mi ha dato: (facendo vedere la scatola) 

questa! Questo è il regalo per la nonna! 

Nonna Palmira) (Rientra dall’orto, vede la scatola) Oh, vi siete ricordati che oggi 

compio gli anni! (Prende la scatola e la apre) LA CUCINA CINESE? Bello, 

proprio bello. (Al pubblico) Che fantasia! Ma non avevano altro da scegliere!? 

E io cosa me ne faccio?  

Papà) Non ti piace il nostro regalo? 

Nonna Palmira) Bello, molto bello, vi ringrazio tutti, che bella idea LA CUCINA 

CINESE, (Sfogliando) Maiale arrosto con castagne e noci di mogano - cavolo 

cinese con radice di zenzero … bello, talmente bello che sono più che convinta 

che un regalo così piacerà moltissimo anche a mia sorella. Questo regalo capita 

a fagiolo, la settimana prossima è proprio il suo onomastico! 

 

RIENTRANO TUTTI 

Se si vuole trovare in tutto questo una morale 

 è bello ricevere ma è ancor più bello dare 

 

Fine 
 


